
 

וַנַּעֲזֹב אֶת־ פֵטשֹׁ  תוֹוַיְהִי אַחֲרֵי מ
רֶץ עַד־הָהָר נוּ וַנַּעֲבֹר אֶת־הָאָ֫  עִירֵ֫

wayehi ʾachare mot shofeth wannaghazov 
’et-ghirènu wannaghavor ’et-ha’àrets ghad-
hahar 

dopo la morte del giudice lasciammo (עזב) la nostra 
città e attraversammo (עָבַר) il paese fino al monte 
(NB: si noti l’uso di וַיְהִי seguito da imperfetto inverso per 
esprimere un racconto al passato) 

ילָה הַבָּא וְ  אֶת־ לַחְתִּישָׁ וְהָיָה בַלַּ֫
רְתָּ לִי אֶתמוֹל י˃ כַּאֲ שֶׁ ר אָמַ֫  אֲמַתִי אֵלֶ֫

wehayah vallàylah habba’ weshalachti ’et-
’amati ’elèka ka’asher ’amàrta li ’etmol 

domani notte (lett.: “la prossima (בָּא) notte (לַיְלָה)”) 
invierò (שלח) a te (˃י  (אָמָה) la mia schiava (אֵלֶ֫
come ( רשֶׁ כַּאֲ  ) mi hai detto (אמר) ieri ( לוֹאֶתמ ) 
(NB: si noti l’uso di וְהָיָה seguito da perfetto inverso per 
esprimere un racconto al futuro) 

וַיִּשְׁלַח   לָהּוֹוַיְהִי כַאֲשֶׁר שָׁמַע אֶת־ק
יהָ   אֶת־מַלְאָכוֹ אֵלֶ֫

wayehi ka’asher shamagh ’et-qolah 
wayyishlach ’et-mal’ako ’elèha 

quando (כַאֲשֶׁר) ebbe udito (שׁמע) la sua (f.) voce, le 
˂) il suo (m.) messaggero (שלח) mandò (אֵלֶיהָ )  (מַלְאָ֫
(NB: si noti l’uso di וַיְהִי seguito da imperfetto inverso per 
esprimere un racconto al passato) 

י˃  מִן־ בָרַחְתָּ֫ וּוְהָיָה כִי אֶקְרָא אֵלֶ֫
יִתָה   הַהֵיכָל הַזֶּה וְשַׁבְתָּ֫ הַבַּ֫

wehayah ki ’eqra ’ ’elèka uvarachtà min-
hahekal hazzeh weshavtà habbàyitah 

quando (כִי) ti avrò chiamato (קרא), tu fuggirai da 
questo (זֶה) tempio (הֵיכָל) e tornerai ( בשָׁ  ) a casa 
(NB: si noti l’uso di וְהָיָה seguito da perfetto inverso per 
esprimere un racconto al futuro)  

(NB: suffisso  ָה  usato in יִתָה  (per indicare moto a luogo הַבַּ֫

 הִיםוֹהַשְּׁבִיעִי וַיִּשְׁבֹּת אֱל םוֹוַיְהִי בַיּ
 מִמְּלַאכְתּוֹ אֲשֶׁר עָשָׂה

wayehi vayyom hashshevighi wayyishbot 
’elohim mimmela’kto ’asher ghasah 

il settimo giorno Dio si riposò dalla (מִן) opera 
 che aveva fatto (”lett.: “dalla sua opera) (מְלָאכָה)
 (עָשָׂה)
(NB: si noti l’uso di וַיְהִי seguito da imperfetto inverso per 
esprimere un racconto al passato) 

(NB: מְלֶאכֶת è forma in stato costrutto di מְלָאכָה) 

קֶר וַיִּשְׁכַח אֶת־הַחֲל אֲשֶׁר  םוֹוַיְהִי בַבֹּ֫
יִלָה הָהִיא  חָלַם בַּלַּ֫

wayehi vabbòqer wayyishkach ’et-hachalom 
’asher chalam ballàyilah hahi’ 

al mattino [egli] dimenticò (שׁכח) il sogno (חֲלוֹם) 
che aveva fatto (lett.: “che aveva sognato”) quella 
notte 
(NB: si noti l’uso di וַיְהִי seguito da imperfetto inverso per 
esprimere un racconto al passato) 

 



Rut 2, 22-23 / Rut 3, 1-2 
traduzione letterale 

traduzione CEI 

 

ר׃ ה אַחֵֽ ˂ בְּשָׂדֶ֥ א יִפְגְּעוּ־בָ֖ ֹ֥ יו וְל צְאִי֙  עִם־נַ֣עֲרֹותָ֔ י תֵֽ י כִּ֤ וב בִּתִּ֗ הּ טֹ֣ י אֶל־ר֣וּת כַּלָּתָ֑ אמֶר נָעֳמִ֖ ֹ֥  וַתּ
 

wattò’mer Noghomi ’el-Rut kallatah thov bitti ki tetse’i ghim-nagharotaw welo’ yifgeghu-vak besadeh ’acher 

E disse Noemi a Rut sua nuora: “[E’] bene, figlia mia, che [tu] vada con le sue ragazze e [che] non maltrattino te in un altro campo”. 

Noemi disse a Rut, sua nuora: “È bene, figlia mia, che tu vada con le sue schiave e non ti esponga a sgarberie in un altro campo”. 

 

הּ׃ שֶׁב אֶת־חֲמֹותָֽ ים וַתֵּ֖ חִטִּ֑ יר הַֽ ים וּקְצִ֣ יר־הַשְּׂעֹרִ֖ ות קְצִֽ ֥˄ ט עַד־כְּ עַז֙  לְלַקֵּ֔ ות  בֹּ֨ ק בְּנַעֲרֹ֥  וַתִּדְבַּ֞
 

wattidbaq benagharot Boghaz lelaqqeth ghad-kelot qetsir-hasseghorim uqetsir hachiththim wattèshev ’et-chamotah 

E [lei] fu vicina alle ragazze di Boaz fino alla fine della mietitura dell’orzo e della mietitura del grano e dimorò con sua suocera. 

Essa rimase dunque con le schiave di Booz, a spigolare, sino alla fine della mietitura dell’orzo e del frumento. Poi abitò con la suocera. 

 

˂׃ יטַב־לָֽ ר יִֽ וחַ  אֲשֶׁ֥ ˂  מָנֹ֖ א אֲבַקֶּשׁ־לָ֛ ֹ֧ י הֲל הּ בִּתִּ֞ י חֲמֹותָ֑ הּ נָעֳמִ֣ אמֶר לָ֖ ֹ֥  וַתּ
 



wattò’mer lah Noghomi chamotah bitti halo’ ’avaqqesh-lak manoach ’asher yithav-lak 

E disse a lei Noemi sua suocera: “Figlia mia, non cercherò per te una sicurezza che sia bene per te?”. (NB: ֹהֲלא è una particella che introduce una 

interrogativa negativa) 

Noemi, sua suocera, le disse: “Figlia mia, non devo io cercarti una sistemazione, così che tu sia felice?”. 

 

יְלָה׃ ים הַלָּֽ רֶן הַשְּׂעֹרִ֖ ה  אֶת־גֹּ֥ יו הִנֵּה־ה֗וּא זֹרֶ֛ ית אֶת־נַעֲרֹותָ֑ ר הָיִ֖ נוּ אֲשֶׁ֥ דַעְתָּ֔ עַז֙   מֹֽ א בֹ֨ ֹ֥ ה הֲל  וְעַתָּ֗
 

weghattah halo’ Voghaz modaghtònu ’asher hayit ’et-nagharotaw hinneh-hu’ zoreh ’et-gòren hasseghorim hallàylah 

“Ora, forse Boaz non [è] un nostro parente con cui tu sei stata? Con le ragazze infatti lui ventilerà l’orzo nell’aia stasera”.  

“Ora, Booz, con le cui giovani tu sei stata, non è nostro parente? Ecco, questa sera deve ventilare l’orzo sull’aia”. 


